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Parte prima
L’asilo, un diritto soggettivo



Ius Migrandi?

Nei sistemi giuridici occidentali, 
ll ’’ immigrazione non immigrazione non èè considerata considerata 
un dirittoun diritto
Ciò non significa che migrare in un 
altro paese sia vietato in assoluto

Significa però che gli Stati sono gli Stati sono 
legittimati ad imporre limitazioni legittimati ad imporre limitazioni 
e barriere alla mobilite barriere alla mobilitàà delle delle 
persone lungo le frontiere, in persone lungo le frontiere, in 
nome dellnome dell’’ interesse pubblicointeresse pubblico



L’immigrazione: 
un “interesse legittimo”

In questo senso, l’ingresso e il 
soggiorno in Italia degli stranieri 
rappresentano una sorta di 
“interesse legittimo”

Emigrare in Italia non è vietato, ma 
le migrazioni possono essere 
limitate, condizionate o selezionate 
in ragione di prevalenti interessi prevalenti interessi 
pubblicipubblici



Cosa dice la Corte Costituzionale

“La regolamentazione dell’ingresso e del 
soggiorno dello straniero nel territorio 
nazionale è collegata alla ponderazione di ponderazione di 
svariati interessi pubblicisvariati interessi pubblici, quali, ad 
esempio, la sicurezza e la sanità pubblica, 
l'ordine pubblico, i vincoli di carattere 
internazionale e la politica nazionale in 
tema di immigrazione”. 



“Tale ponderazione spetta (…) al 
legislatore ordinariolegislatore ordinario, il quale possiede in 
materia un'ampia discrezionalità, limitata, limitata, 
sotto il profilo della conformitsotto il profilo della conformit àà alla alla 
Costituzione, soltanto dal vincolo che le Costituzione, soltanto dal vincolo che le 
sue scelte non risultino manifestamente sue scelte non risultino manifestamente 
irragionevoliirragionevoli ” (sentenza n. 62, 1994).



L’asilo, un diritto soggettivodiritto soggettivo

Se emigrare in Italia – per 
esempio per motivi di lavoro –
è considerato un interesse interesse 
legittimolegittimo, chiedere asiloasilo al 
nostro paese è invece un vero un vero 
e proprio diritto soggettivoe proprio diritto soggettivo, 
garantito (almeno in teoria) a 
tutti coloro che fuggono dalle 
persecuzioni e dalle 
discriminazioni subìte nei 
paesi di origine



Asilo e Immigrazione

La distinzione tra immigrazioneimmigrazione e asiloasilo è
dunque quella tra un interesse legittimointeresse legittimo
(migrare in Italia per motivi di lavoro) e un 
vero e proprio diritto soggettivo diritto soggettivo (trovare 
rifugio da violenze, persecuzioni e minacce ai 
diritti fondamentali)



Infatti…

In Italia, chi chiede asilo deve “semplicemente”(si 
fa per dire) dimostrare di essere una possibile vittima 
di persecuzioni, di danno grave o di violazione dei 
diritti
Chi invece chiede un permesso per lavoro deve 
sottostare a controlli ben più stringenti. Non basta 
avere un contratto di lavoro: serve un reddito reddito 
sufficientesufficiente, un alloggio idoneoalloggio idoneo, una fedina penale fedina penale 
pulitapulita ; bisogna essere entrati con un visto regolarevisto regolaree 
non essere irregolari…



L’importanza di questa distinzione (1)

Per coloro il cui soggiorno è un interesse interesse 
legittimolegittimo, il permesso di soggiorno ha 
valore costitutivovalore costitutivo della possibilità di 
soggiorno: significa che senza permesso 
non si può stare in Italia, senza permesso 
non è possibile lavorare né ottenere benefici 
di alcun tipo, senza permesso si può essere 
espulsi…



L’importanza di questa distinzione (2)

Per coloro il cui soggiorno è, invece, un 
diritto soggettivodiritto soggettivo, il permesso di soggiorno 
ha semplice valore dichiarativovalore dichiarativo: poiché la 
permanenza in Italia è un vero e proprio 
diritto, si può risiedere sul territorio anche 
senza un documento di soggiorno



Riconoscimento e concessione

Come scrive Iside Gjergji, «la protezione internazionale 
è uno status da uno status da ““ riconoscerericonoscere”” e non da e non da ““ assegnareassegnare”” . 
Vale a dire che non è l’autorità italiana (commissione o 
tribunale che sia) ad “assegnare” lo status al richiedente, 
ma semplicemente si limita a riconoscere la sua 
esistenza in capo a colui che già ce l’ha. Per intenderci: 
il giudice non assegna lo status di figlio a qualcuno, si il giudice non assegna lo status di figlio a qualcuno, si 
limita a riconoscere la parentela sulla base degli limita a riconoscere la parentela sulla base degli 
elementi presentielementi presenti. Vale lo stesso per lo status di 
rifugiato»

Fonte: Iside Gjergji, Far lavorare gratis i richiedenti asilo? Bella svolta epocale,dal blog di Iside Gjergji sul 
sito de «Il Fatto Quotidiano», post del 17 Gennaio 2017, goo.gl/w4ypCg 



L’asilo come diritto: 
una conquista recente

L’idea dell’asilo come
diritto soggettivodiritto soggettivo è
una conquista recente 
del diritto 
internazionale
Prima della Seconda 
Guerra Mondiale, 
l’asilo non era un 
diritto ma una 
“concessione” del 
sovrano (o dello Stato)

Per approfondire:Per approfondire:
Bruno Nascimbene, Bruno Nascimbene, Asilo e statuto di rifugiatoAsilo e statuto di rifugiato, relazione al , relazione al 

Convegno annuale 2009 dellConvegno annuale 2009 dell’’ Associazione Italiana dei Associazione Italiana dei 
Costituzionalisti su Costituzionalisti su Lo statuto costituzionale del non Lo statuto costituzionale del non 
cittadinocittadino (Cagliari, 16(Cagliari, 16--17 ottobre 2009), 17 ottobre 2009), 
httpshttps://://googoo..glgl//PFjspo PFjspo 

Giulia Vicini, Giulia Vicini, Diritto dDiritto d’’ asilo e status di rifugiato: la mancanza di asilo e status di rifugiato: la mancanza di 
un diritto soggettivo allun diritto soggettivo all’’ asilo,asilo, dal sito di ASMIRA dal sito di ASMIRA 
(Associazione per gli Studi sulle Migrazioni, il Rifugio e (Associazione per gli Studi sulle Migrazioni, il Rifugio e 
l'Apolidial'Apolidia ), 27 Marzo 2013, ), 27 Marzo 2013, httpshttps://://googoo..glgl//jEZfTu jEZfTu 



Prima della Guerra Mondiale (1)

«Il diritto di asilo (…) non non èè affatto un diritto affatto un diritto 
personale del fuggitivopersonale del fuggitivo, ma soltanto un effetto effetto 
dei diritti di sovranitdei diritti di sovranit àà»

Fonte: France, Cour de Cassation, 11 juin 1808. — Section criminelle. —Prés. M. Barris. — Rapp. M. 
Dutocq, Pourvoi de Jean Odone, in  Jean-Baptiste Sirey, Recueil Général des Lois et des Arrêts. Premier
Partie: Jurisprudence de la cour de cassation de 1791 à 1813, Laporte, Parigi 1809, pagg. 90-91



Prima della Guerra Mondiale (2)

Fonte: Joseph Chitty, A treatise on the law of the prerogatives of the crown, and the relative duties and rights
of the subjects, Joseph Butterworth and son, Londra 1820, pag. 48

«In quanto condottiero di guerra», spiega un 
trattato inglese del 1920, «il Re può adottare 
misure atte a prevenire la fuoriuscita o 
l’ingresso dei nemici nei domini di Sua Maestà
(…). D’altro canto Sua Maestà può anche 
consentire a un nemico di entrare nel paese 
senza essere disturbato, garantendogli lettere di 
salvacondotto»



Prima della Guerra Mondiale (3)

Fonte: Conseil fédéral suisse,Message du Conseil fédéral à l'Assemblée fédérale concernant la réglementation 
du séjour et de l'établissement des étrangers en Suissepar le droit fédéral. (Du 2 juin 1924), in «Feuille
fédérale suisse», n. 23, 4 Giugno 1924, pagg. 511-536

«Un diritto di asilo, ossia un diritto, per lo un diritto, per lo 
straniero, di farsi riconoscere lstraniero, di farsi riconoscere l’’ asilo, non asilo, non 
esiste in Svizzera e non deve essere creatoesiste in Svizzera e non deve essere creato. 
Ciò che si chiama comunemente diritto di asilo, 
è un semplice costume della politica svizzera; 
[prima di concedere l’asilo] è necessario, 
naturalmente, prendere in considerazione la 
situazione creata dall’invasione degli stranieri»



Dopo la Guerra

L’idea dell’asilo come 
diritto nasce dalla memoria 
collettiva dello sterminio 
perpetrato dai nazisti

Molti ebrei non riuscirono a 
fuggire dalla Germania 
proprio perché i paesi 
democratici non 
garantivano loro un diritto 
di asilo

Per approfondire:Per approfondire:
Arthur Arthur D. Morse, D. Morse, Mentre sei milioni morivano. Mentre sei milioni morivano. 

LL’’ inerzia dellinerzia dell’’ Occidente di fronte alla Occidente di fronte alla 
Soluzione Finale, Soluzione Finale, Res Res GestaeGestae, Milano 2016 , Milano 2016 
(ed. originale (ed. originale While six While six millions millions dieddied. A. A
ChronicleChronicle of American of American ApathyApathy, , TheThe
OverlookOverlook Press, New York 1998)Press, New York 1998)



La domanda di asilo: 
un titolo di soggiorno

La domanda di asilo – non il 
permesso di soggiorno –
conferisce perciò il diritto di 
stare in Italia, e dovrebbe dare 
accesso a tutti i diritti 
connessi allo status di 
straniero regolare



Infatti…

«La ricevuta attestante la presentazione della 
richiesta di protezione internazionale, rilasciata 
contestualmente alla verbalizzazione della 
domanda (...), costituisce permesso di costituisce permesso di 
soggiorno provvisoriosoggiorno provvisorio»

Fonte: Decreto Legislativo 142/2015, art. 4 comma 3



Parte terza
Le procedure



La domanda di asilo

«La domanda di protezione internazionale è
presentata personalmente dal richiedente presso presso 
ll ’’ ufficio di polizia di frontiera allufficio di polizia di frontiera all ’’ atto atto 
delldell’’ ingressoingressonel territorio nazionale o presso o presso 
ll ’’ ufficio della questura competente in base al ufficio della questura competente in base al 
luogo di dimoraluogo di dimora del richiedente»

Fonte: DECRETO PROCEDURE. Decreto legislativo 28 gennaio 2008, nFonte: DECRETO PROCEDURE. Decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, . 25, Attuazione della direttiva 2005/85/CE recante Attuazione della direttiva 2005/85/CE recante 
norme minime per le procedure applicate negli Stati membri ai finorme minime per le procedure applicate negli Stati membri ai fini del riconoscimento e della revoca dello status di ni del riconoscimento e della revoca dello status di 
rifugiatorifugiato , e successive modifiche e integrazioni, art. 6 comma 1. Per il , e successive modifiche e integrazioni, art. 6 comma 1. Per il testo attualmente vigente si testo attualmente vigente si èè consultato il sito consultato il sito 
NormattivaNormattiva : http://: http:// rsrs..gsgs/lX6 /lX6 



La domanda di asilo: da notare

In questa formulazione vi 
sono due cose importanti da 
osservare e tenere in mente: 
la prima riguarda ll ’’ autoritautorit àà
che puche puòò ricevere le ricevere le 
domandedomande, mentre la seconda 
è relativa a chi puchi puòò
presentare lpresentare l’’ istanzaistanza



La domanda di asilo: a chi (1)

La domanda di protezione 
internazionale si presenta alla 
Polizia di frontieraPolizia di frontiera , se si è appena 
entrati in Italia, oppure alla oppure alla 
QuesturaQuestura, se si è già presenti sul 
territorio

Come si vede, non è possibile 
presentare l’istanza ad altre autorità

In particolare, le Ambasciate le Ambasciate 
italiane allitaliane all’’ estero non sono estero non sono 
abilitateabilitate a ricevere le domande di 
protezione



La domanda di asilo: a chi (2)

Non potendo presentare la 
domanda all’Ambasciata italiana 
del loro paese, i profughi non i profughi non 
possono chiedere di entrare possono chiedere di entrare 
legalmente sul territorio allo legalmente sul territorio allo 
scopo di chiedere protezionescopo di chiedere protezione
Questo costringe migliaia di 
persone a raggiungere l’Italia in 
modo irregolare, senza visto, 
affrontando viaggi difficili e 
pericolosi, e spesso affidandosi ai 
cosiddetti trafficanti



I “canali umanitari”

Di qui la richiesta, 
proveniente da molte 
associazioni e dallo stesso 
UNHCR, di istituire 
canali umanitaricanali umanitari, cioè
opportunità di ingresso ingresso 
legale per chi deve legale per chi deve 
chiedere protezionechiedere protezione



Come si sconfiggono i trafficanti
Come ha osservato Carlotta 
Sami, portavoce dell’Alto 
Commissariato delle 
Nazioni Unite per i 
Rifugiati, i trafficanti non si 
sconfiggono con una 
strategia repressiva, che ha 
al contrario rischia proprio 
di alimentare le reti illegali



Carlotta Sami sui trafficanti

«Se si promuovesse una strategia di gestione 
legale delle migrazioni e dei rifugiati, 
sicuramente si toglierebbe fiato ai trafficanti. 
Ma continuare in questo modo, con una 
politica negazionista e proibizionista, non fa 
altro che arricchire i trafficanti»

Fonte:

- Carlotta Sami alla trasmissione DiMartedì su La7, 17 Febbraio 2015, reperibile sul web alla 
pagina http://rs.gs/0BS



La domanda di asilo: chi (1)

Un secondo elemento rilevante 
riguarda chi è abilitato alla 
presentazione della domanda
Dalla formulazione della legge si 
evince che può presentare la 
domanda chiunque e in qualsiasi chiunque e in qualsiasi 
momentomomento: dunque, anche un 
immigrato irregolare, già presente 
in Italia da tempo, e privo di 
permesso di soggiorno, può
richiedere protezione
Per la richiesta di asilo non serve Per la richiesta di asilo non serve 
nnéé un visto regolare, nun visto regolare, néé un un 
passaporto, npassaporto, néé un permesso di un permesso di 
soggiornosoggiorno



La domanda di asilo: il modello C3

Il primo passo della procedura 
è dunque la presentazione 
della domanda
L’autorità che riceve la 
richiesta – quindi la Polizia di 
frontiera o la Questura – fa 
compilare al richiedente un 
apposito modulo, detto 
“modello C3”
Il modello C3 va compilato 
con attenzione in ogni sua 
parte

Una copia del modello C3 Una copia del modello C3 èè scaricabile dal sito scaricabile dal sito 
di di Melting Melting Pot alla pagina http://Pot alla pagina http://rsrs..gsgs//jofjof





Modello C3: informazioni rilevanti (1)

Il modello C3 contiene alcune informazioni che il 
richiedente deve fornire nel dettaglio. In particolare:
�� Dati anagrafici:Dati anagrafici: nome, cognome, data di nascita, luogo di nascita 

(per il luogo di nascita deve essere indicato non solo lo Stato, ma 
anche la città: ad esempio, non basta indicare “Pakistan”, ma 
“Islamabad, Pakistan”)

�� Gruppo etnico e religione:Gruppo etnico e religione:gli estensori del modulo danno per 
scontata una “appartenenza etnica” del richiedente. Dove non sia 
possibile indicarla, è consigliabile indicare il gruppo linguistico (ad 
esempio “russo”, “ucraino”, ecc.)

�� Documento di identitDocumento di identitàà:: se il richiedente è in possesso di un 
passaporto, vanno indicati gli estremi precisi del documento 
(numero di passaporto, data di rilascio, data di scadenza ecc.)



Modello C3: informazioni rilevanti (2)

�� Stato di famiglia:Stato di famiglia: si chiede se il richiedente è coniugato, 
e se ha figli. Vanno indicati gli estremi esatti sia del 
coniuge che dei figli (nome, cognome, data e luogo di 
nascita, ecc.)

�� Periodi e luoghi di residenza dalla nascita:Periodi e luoghi di residenza dalla nascita:si richiede 
di ricostruire la storia dei passaggi di residenza, dalla 
nascita all’arrivo in Italia. Vanno indicate sia le date, sia 
le città di residenza (ad esempio: dal Maggio 2005 al 
Giugno 2011 a Islamabad in Pakistan; dal Giugno 2011 
al Maggio 2013 a Tripoli in Libia ecc.) 

�� Lingue parlate correntemente:Lingue parlate correntemente:vanno indicate le lingue 
che il richiedente parla in modo fluido



Il permesso di soggiorno (1)

Dopo aver ricevuto la 
domanda di protezione, la 
Questura rilascia al 
richiedente un titolo di 
soggiorno per richiesta asilo, 
valido per sei mesi e 
rinnovabile fino alla 
conclusione della procedura 
di asilo



Il permesso di soggiorno (2)

«Il richiedente èè autorizzato a rimanere nel autorizzato a rimanere nel 
territorio dello Statoterritorio dello Stato fino alla decisione della 
Commissione territoriale»

Fonte: DECRETO PROCEDURE. Decreto legislativo 28 gennaio 2008, nFonte: DECRETO PROCEDURE. Decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, . 25, Attuazione della direttiva 2005/85/CE recante Attuazione della direttiva 2005/85/CE recante 
norme minime per le procedure applicate negli Stati membri ai finorme minime per le procedure applicate negli Stati membri ai fini del riconoscimento e della revoca dello status di ni del riconoscimento e della revoca dello status di 
rifugiatorifugiato , e successive modifiche e integrazioni, art. 7 comma 1. Per il , e successive modifiche e integrazioni, art. 7 comma 1. Per il testo attualmente vigente si testo attualmente vigente si èè consultato il sito consultato il sito 
NormattivaNormattiva : http://: http:// rsrs..gsgs/lX6 /lX6 



Il permesso di soggiorno (3)

«Al richiedente è rilasciato un permesso di un permesso di 
soggiornosoggiornoper richiesta asilo valido nel valido nel 
territorio nazionale per sei mesiterritorio nazionale per sei mesi, rinnovabile 
fino alla decisione sulla domanda o comunque 
per il tempo in cui è autorizzato a rimanere nel 
territorio nazionale»

Fonte: DECRETO ACCOGLIENZA. Decreto Legislativo 18 agosto 2015 nFonte: DECRETO ACCOGLIENZA. Decreto Legislativo 18 agosto 2015 n. 142, . 142, Attuazione della direttiva 2013/33/UE Attuazione della direttiva 2013/33/UE 
recante norme relative all'accoglienza dei richiedenti protezionrecante norme relative all'accoglienza dei richiedenti protezione internazionale, nonche internazionale, nonchéé della direttiva 2013/32/UE, della direttiva 2013/32/UE, 
recante procedure comuni ai fini del riconoscimento e della revorecante procedure comuni ai fini del riconoscimento e della revoca dello status di protezione internazionaleca dello status di protezione internazionale, art. 4 , art. 4 
comma 1. Per il testo del decreto si veda http://comma 1. Per il testo del decreto si veda http://rsrs..gsgs/7JL/7JL



Il permesso di soggiorno (4)

«La ricevuta attestante la presentazione della 
richiesta di protezione internazionale (…) 
costituisce permesso di soggiorno provvisorio»

Fonte: DECRETO ACCOGLIENZA. Decreto Legislativo 18 agosto 2015 nFonte: DECRETO ACCOGLIENZA. Decreto Legislativo 18 agosto 2015 n. 142, . 142, Attuazione della direttiva 2013/33/UE Attuazione della direttiva 2013/33/UE 
recante norme relative all'accoglienza dei richiedenti protezionrecante norme relative all'accoglienza dei richiedenti protezione internazionale, nonche internazionale, nonchéé della direttiva 2013/32/UE, della direttiva 2013/32/UE, 
recante procedure comuni ai fini del riconoscimento e della revorecante procedure comuni ai fini del riconoscimento e della revoca dello status di protezione internazionaleca dello status di protezione internazionale, art. 4 , art. 4 
comma 3. Per il testo del decreto si veda http://comma 3. Per il testo del decreto si veda http://rsrs..gsgs/7JL/7JL



Chi decide della domanda

La domanda di protezione 
viene poi valutata da 
appositi organismi preposti 
alla decisione

Questi organismi sono detti 
“Commissioni territoriali 
per il riconoscimento della 
protezione internazionale”



Le commissioni: composizione 

«Le Commissioni territoriali sono nominate con 
decreto del Ministro dell’interno, e sono composte, 
nel rispetto del principio di equilibrio di genere, da 
un funzionario della carriera prefettiziaun funzionario della carriera prefettizia, con 
funzioni di presidente, da un funzionario della un funzionario della 
Polizia di StatoPolizia di Stato, da un rappresentante di un ente un rappresentante di un ente 
territorialeterritoriale designato dalla Conferenza Stato - città
ed autonomie locali e da un rappresentante un rappresentante 
designato dalldesignato dall’’ UNHCRUNHCR»

Fonte: DECRETO PROCEDURE. Decreto legislativo 28 gennaio 2008, nFonte: DECRETO PROCEDURE. Decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, . 25, Attuazione della direttiva 2005/85/CE recante Attuazione della direttiva 2005/85/CE recante 
norme minime per le procedure applicate negli Stati membri ai finorme minime per le procedure applicate negli Stati membri ai fini del riconoscimento e della revoca dello status di ni del riconoscimento e della revoca dello status di 
rifugiatorifugiato , e successive modifiche e integrazioni, art. 4 comma 3. Per il , e successive modifiche e integrazioni, art. 4 comma 3. Per il testo attualmente vigente si testo attualmente vigente si èè consultato il sito consultato il sito 
NormattivaNormattiva : http://: http:// rsrs..gsgs/lX6 /lX6 



Le Commissioni territoriali

Tabella tratta da Ministero dellTabella tratta da Ministero dell ’’ Interno, Interno, Distribuzioni territoriali delle Commissioni per il Distribuzioni territoriali delle Commissioni per il 
riconoscimento della Protezione Internazionale, riconoscimento della Protezione Internazionale, file PDF, file PDF, http://http://rsrs..gsgs//kxbkxb







La decisione della Commissione

Dopo aver ascoltato il 
richiedente, e dopo i dovuti 
accertamenti, la Commissione 
decide sullo status

Come noto, sono possibili quattro 
decisioni: diniego seccodiniego secco(la 
domanda non è accolta), 
protezione umanitariaprotezione umanitaria, 
protezione sussidiariaprotezione sussidiariao status 
di rifugiato



Status e permesso di soggiorno

Quando viene riconosciuta una 
qualche forma di protezione, il 
richiedente è autorizzato a 
rimanere in Italia
Tuttavia, con un appesantimento 
burocratico tipico del nostro 
paese, la normativa prevede che, 
a seguito della decisione della 
Commissione, si rilasci anche un 
permesso di soggiorno 
corrispondente allo status
Il permesso di soggiorno viene Il permesso di soggiorno viene 
rilasciato dalla Questurarilasciato dalla Questura



DOMANDA DI ASILO
Si può presentare in qualsiasi momento

alla Questura di domicilio 
o alla polizia di frontiera

PERMESSO DI 
SOGGIORNO

Rilasciato per richiesta asilo 
dalla Questura

DECISIONE DELLA
COMMISSIONE

La Commissione valuta

ESITO NEGATIVO
Rimpatrio o ricorso

ESITO POSITIVO
Status di rifugiato,

Protezione sussidiaria
O protezione umanitaria

PERMESSO DI 
SOGGIORNO

Rilasciato 
dalla Questura

L’ITER DELLA 
DOMANDA DI ASILO



DOMANDA 
DI ASILO

COLLOQUIO 
IN

COMMISSIONE

DECISIONE 
COMMISSIONE

DOMANDA DI ASILO e 
PERMESSO DI 
SOGGIORNO

PERMESSO
RICHIESTA

ASILO

PERMESSO
ASILO (se la 

decisione è
Positiva)



Due definizioni dell’asilo (1)

Asilo costituzionale. «Lo straniero, al al 
quale sia impedito nel suo paese quale sia impedito nel suo paese 
ll ’’ effettivo esercizio delle liberteffettivo esercizio delle libertàà
democratiche garantite dalla democratiche garantite dalla 
Costituzione italianaCostituzione italiana, ha diritto d’asilo nel 
territorio della Repubblica secondo le 
condizioni stabilite dalla legge»
Costituzione della Repubblica Italiana, art. 10 comma 3Costituzione della Repubblica Italiana, art. 10 comma 3



Due definizioni dell’asilo (2)

Status di rifugiato. Si considera rifugiato 
«chiunquechiunque, (…) nel giustificato timore dgiustificato timore d’’ essere essere 
perseguitatoperseguitatoper la sua razzarazza, la sua religionereligione, la 
sua cittadinanzacittadinanza, la sua appartenenza a un appartenenza a un 
determinato gruppo socialedeterminato gruppo socialeo le opinioni opinioni 
politichepolitiche, si trova fuori dello Stato di cui possiede 
la cittadinanza e non può o, per tale timore, non 
vuole domandare la protezione di detto Stato»

Convenzione di Ginevra sullo Status dei Rifugiati, art. 1Convenzione di Ginevra sullo Status dei Rifugiati, art. 1



Si considera rifugiatochiunquechiunque, 
(…) nel giustificato timore giustificato timore 
dd’’ essere perseguitatoessere perseguitatoper la sua 
razzarazza, la sua religionereligione, la sua 
cittadinanzacittadinanza, la sua 
appartenenza a un determinato appartenenza a un determinato 
gruppo socialegruppo socialeo le opinioni opinioni 
politichepolitiche, si trova fuori dello 
Stato di cui possiede la 
cittadinanza e non può o, per tale 
timore, non vuole domandare la 
protezione di detto Stato

Lo straniero, al quale sia al quale sia 
impedito nel suo paese impedito nel suo paese 
ll ’’ effettivo esercizio delle liberteffettivo esercizio delle libertàà
democratiche garantite dalla democratiche garantite dalla 
Costituzione italianaCostituzione italiana, ha diritto 
d’asilo nel territorio della 
Repubblica secondo le condizioni 
stabilite dalla legge

Status di rifugiatoStatus di rifugiatoDiritto di asiloDiritto di asilo



Tutele diverse

Come si vede, la tutela prevista 
dalla Costituzione è assai più ampia 
di quella garantita dalla 
Convenzione di Ginevra

Mentre lo status di rifugiato implica 
un fondato timore di persecuzione persecuzione 
individualeindividuale, la tutela costituzionale 
fa leva su una più generica 
mancanza di libertmancanza di libertàà democratichedemocratiche
nel paese di origine



L’asilo diventa rifugio

Nel corso del tempo, però, 
alcune sentenze hanno di 
fatto assorbito il sistema 
costituzionale dell’asilo nello 
status di rifugiato previsto 
dalla Convenzione di 
Ginevra



La Cassazione

Secondo la Corte di Cassazione, in 
particolare, «il diritto di asilo il diritto di asilo èè
oggioggi (…) interamente attuato e interamente attuato e 
regolatoregolato (…) ad opera della 
esaustiva normativa di cui al D.Lgs. 
n. 251 del 2007 (adottato in 
attuazione della direttiva 
2004/83/CE) e del D.Lgs. n. 286 del 
1998, art. 5, comma 6, ssìì che non si che non si 
scorge alcun margine di residuale scorge alcun margine di residuale 
diretta applicazione della norma diretta applicazione della norma 
costituzionalecostituzionale»

SULLA GIURISPRUDENZA IN MATERIA DI SULLA GIURISPRUDENZA IN MATERIA DI 
ASILOASILO

-- Elton XhanariElton Xhanari , , Brevi riflessioni in tema di Brevi riflessioni in tema di 
sostanziale disconoscimento del diritto sostanziale disconoscimento del diritto 
costituzionale dcostituzionale d’’ asilo nella recente asilo nella recente 
giurisprudenza di legittimitgiurisprudenza di legittimitàà, in , in ««Forum di Forum di 
quaderni costituzionali rassegnaquaderni costituzionali rassegna»», rivista , rivista 
telematica mensile , n. 8, 31 Agosto 2014, telematica mensile , n. 8, 31 Agosto 2014, 
http://http:// rsrs..gsgs//EEvEEv

-- Cassazione civile sez. VI, ordinanza n. 10686, Cassazione civile sez. VI, ordinanza n. 10686, 
26 giugno 2012, http://26 giugno 2012, http://rsrs..gsgs/pt5/pt5



Status di rifugiato

Status di rifugiato. Si considera rifugiato 
«chiunquechiunque, (…) nel giustificato timore dgiustificato timore d’’ essere essere 
perseguitatoperseguitatoper la sua razzarazza, la sua religionereligione, la 
sua cittadinanzacittadinanza, la sua appartenenza a un appartenenza a un 
determinato gruppo socialedeterminato gruppo socialeo le opinioni opinioni 
politichepolitiche, si trova fuori dello Stato di cui possiede 
la cittadinanza e non può o, per tale timore, non 
vuole domandare la protezione di detto Stato»

Convenzione di Ginevra sullo Status dei Rifugiati, art. 1Convenzione di Ginevra sullo Status dei Rifugiati, art. 1



L’Unione Europea e l’asilo (1)
Sin dal Consiglio europeo 
di Tampere (1999) l’UE ha 
avviato un programma per 
lo sviluppo di una politica politica 
europea comune in europea comune in 
materia di asilomateria di asilo

Con la Direttiva 83 del 
2004, poi, la UE ha 
garantito un livello minimo livello minimo 
di protezione uniforme in di protezione uniforme in 
tutti gli Stati membritutti gli Stati membri

CfrCfr . Noris. Noris MorandiMorandi e Paolo Bonetti, e Paolo Bonetti, La La 
protezione sussidiaria. Scheda protezione sussidiaria. Scheda 
praticapratica,, AsgiAsgi, Roma 2012, , Roma 2012, 
http://http:// rsrs..gsgs/ZT4, pag. 6 /ZT4, pag. 6 



L’Unione Europea e l’asilo (2)
Nel livello minimo di protezione 
uniforme, la UE ha ovviamente 
incluso lo status di rifugiato 
previsto dalla Convenzione di 
Ginevra 

Essa ha però introdotto una 
forma complementare di forma complementare di 
protezioneprotezione, riservata a tutti 
coloro che, pur non avendo i 
requisiti per essere riconosciuti 
rifugiati, hanno comunque 
necessità di protezione ai sensi 
della normativa internazionale

NorisNoris MorandiMorandi e Paolo Bonetti, e Paolo Bonetti, La protezione La protezione 
sussidiaria. Scheda praticasussidiaria. Scheda pratica,, AsgiAsgi, Roma , Roma 
2012, http://2012, http://rsrs..gsgs/ZT4, pag. 6 /ZT4, pag. 6 



Due forme di protezione
L’UE ha così creato due 
status: ll ’’ asilo politicoasilo politico, 
riservato a chi ha un 
fondato timore di 
persecuzione, e la 
protezione sussidiariaprotezione sussidiaria, 
rivolta a chi – pur non 
temendo persecuzioni vere 
e proprie –fugge da fugge da 
situazioni di guerra e situazioni di guerra e 
violenza generalizzata violenza generalizzata 

NorisNoris MorandiMorandi e Paolo Bonetti, e Paolo Bonetti, La protezione La protezione 
sussidiaria. Scheda praticasussidiaria. Scheda pratica,, AsgiAsgi, Roma , Roma 
2012, http://2012, http://rsrs..gsgs/ZT4, pag. 6 /ZT4, pag. 6 



Cosa significa “protezione”
Ai rifugiati, così come ai 
beneficiari della 
“sussidiaria”, l’Europa 
garantisce protezioneprotezione
appunto, cioè la possibilità
di rimanere sul territorio, 
l’ottenimento di un 
permesso di soggiorno, e 
l’accesso ad alcune misure 
di assistenza e di 
accoglienza



Il concetto di “protezione 
internazionale”

Nel sistema UE, lo straniero 
in fuga da persecuzioni o 
conflitti presenta una generica 
domanda di protezione, 
chiamata ““ protezione protezione 
internazionaleinternazionale””

Sono le autorità a decidere se 
attribuire lo status di rifugiato, 
o garantire la protezione 
sussidiaria



L’idea di protezione “sussidiaria”

Che cos’è dunque la 
protezione ““ sussidiariasussidiaria”” ??

Chi ne ha diritto?



La protezione sussidiaria

Ha diritto alla protezione sussidiaria lo 
straniero che «non possiede i requisiti per 
essere riconosciuto rifugiato, ma nei cui 
confronti sussistono fondati motivi di ritenere fondati motivi di ritenere 
che, se ritornasse nel paese di origineche, se ritornasse nel paese di origine(…), 
correrebbe un rischio effettivo di subire un correrebbe un rischio effettivo di subire un 
grave dannograve danno(…), e il quale non può o, a causa 
di tale rischio, non vuole avvalersi della 
protezione di detto paese»

DIRETTIVA QUALIFICHE. Direttiva 2011/95/UE del Parl amento EuropeDIRETTIVA QUALIFICHE. Direttiva 2011/95/UE del Parl amento Europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2011, recante o e del Consiglio del 13 dicembre 2011, recante 
norme sullnorme sull’’ attribuzione, a cittadini di paesi terzi o apolidi, della qualifattribuzione, a cittadini di paesi terzi o apolidi, della qualifica di beneficiario di protezione internazionale, su ica di beneficiario di protezione internazionale, su 
uno status uniforme per i rifugiati o per le persone aventi titouno status uniforme per i rifugiati o per le persone aventi titolo a beneficiare della protezione sussidiaria, nonchlo a beneficiare della protezione sussidiaria, nonchéé sul sul 
contenuto della protezione riconosciutacontenuto della protezione riconosciuta, (al sito http://, (al sito http://rsrs..gsgs//gbZgbZ), art. 2, comma 1 lettera f), art. 2, comma 1 lettera f



Il danno grave

«Sono considerati danni gravi:
� a) la condanna o l’esecuzione della pena di mortepena di morte; o

� b) la torturala tortura o altra forma di pena o trattamento o trattamento 
inumano o degradanteinumano o degradanteai danni del richiedente nel 
suo paese di origine; o

� c) la minaccia grave e individualeminaccia grave e individualealla vita o alla 
persona di un civile derivante dalla violenza derivante dalla violenza 
indiscriminataindiscriminata in situazioni di conflitto armatoconflitto armato
interno o internazionale»

DIRETTIVA QUALIFICHE. Direttiva 2011/95/UE del Parl amento EuropeDIRETTIVA QUALIFICHE. Direttiva 2011/95/UE del Parl amento Europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2011, recante o e del Consiglio del 13 dicembre 2011, recante 
norme sullnorme sull’’ attribuzione, a cittadini di paesi terzi o apolidi, della qualifattribuzione, a cittadini di paesi terzi o apolidi, della qualifica di beneficiario di protezione internazionale, su ica di beneficiario di protezione internazionale, su 
uno status uniforme per i rifugiati o per le persone aventi titouno status uniforme per i rifugiati o per le persone aventi titolo a beneficiare della protezione sussidiaria, nonchlo a beneficiare della protezione sussidiaria, nonchéé sul sul 
contenuto della protezione riconosciutacontenuto della protezione riconosciuta, (al sito http://, (al sito http://rsrs..gsgs//gbZgbZ), art. 15), art. 15



La “protezione umanitaria”

Le Commissioni incaricate 
di decidere sullo status del 
richiedente possono 
riconoscere, oltre all’asilo e 
alla protezione sussidiaria, 
anche una terza forma di 
protezione, detta 
“umanitaria”



Protezione umanitaria: 
la direttiva qualifiche (1)

«La presente direttiva non si applica ai cittadini di 
paesi terzi o agli apolidi cui è concesso di 
rimanere nel territorio di uno Stato membro non 
perché bisognosi di protezione internazionale, ma 
per motivi caritatevoli o umanitari motivi caritatevoli o umanitari [!!]
riconosciuti su base discrezionalericonosciuti su base discrezionale»

DIRETTIVA QUALIFICHE. Direttiva 2011/95/UE del Parl amento EuropeDIRETTIVA QUALIFICHE. Direttiva 2011/95/UE del Parl amento Europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2011, o e del Consiglio del 13 dicembre 2011, 
recante recante norme sullnorme sull’’ attribuzione, a cittadini di paesi terzi o apolidi, della qualifattribuzione, a cittadini di paesi terzi o apolidi, della qualifica di beneficiario di protezione ica di beneficiario di protezione 
internazionale, su uno status uniforme per i rifugiati o per le internazionale, su uno status uniforme per i rifugiati o per le persone aventi titolo a beneficiare della protezione persone aventi titolo a beneficiare della protezione 
sussidiaria, nonchsussidiaria, nonchéé sul contenuto della protezione riconosciutasul contenuto della protezione riconosciuta, http://, http:// rsrs..gsgs//gbZgbZ, considerando 15, considerando 15



Protezione umanitaria: 
la direttiva qualifiche (2)

«Gli Stati membri hanno facolthanno facoltàà di introdurre o di introdurre o 
mantenere disposizioni pimantenere disposizioni piùù favorevolifavorevoli in ordine alla 
determinazione dei soggetti che possono essere considerati 
rifugiati o persone aventi titolo a beneficiare della 
protezione sussidiaria, nonché in ordine alla definizione 
degli elementi sostanziali della protezione internazionale, 
purché siano compatibili con le disposizioni della presente 
direttiva» (art. 3)

DIRETTIVA QUALIFICHE. Direttiva 2011/95/UE del Parl amento EuropeDIRETTIVA QUALIFICHE. Direttiva 2011/95/UE del Parl amento Europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2011, o e del Consiglio del 13 dicembre 2011, 
recante recante norme sullnorme sull’’ attribuzione, a cittadini di paesi terzi o apolidi, della qualifattribuzione, a cittadini di paesi terzi o apolidi, della qualifica di beneficiario di protezione ica di beneficiario di protezione 
internazionale, su uno status uniforme per i rifugiati o per le internazionale, su uno status uniforme per i rifugiati o per le persone aventi titolo a beneficiare della protezione persone aventi titolo a beneficiare della protezione 
sussidiaria, nonchsussidiaria, nonchéé sul contenuto della protezione riconosciutasul contenuto della protezione riconosciuta, http://, http:// rsrs..gsgs//gbZgbZ, art. 3, art. 3



Protezione umanitaria: 
il Testo Unico Immigrazione

Articolo 5 comma 6: «Il rifiuto o la revoca del permesso 
di soggiorno possono essere altresì adottati (…) quando lo 
straniero non soddisfi le condizioni di soggiorno (…), 
salvo che ricorrano seri motivi, in particolare di salvo che ricorrano seri motivi, in particolare di 
carattere umanitariocarattere umanitario o risultanti da obblighi 
costituzionali o internazionali dello Stato italiano. Il 
permesso di soggiorno per motivi umanitaripermesso di soggiorno per motivi umanitariè rilasciato 
dal questore secondo le modalità previste nel regolamento 
di attuazione»

Testo Unico sullTesto Unico sull’’ Immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui alImmigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al Decreto Legislativo 286/1998 e Decreto Legislativo 286/1998 e 
successive modifiche ed integrazioni. Testo citato da successive modifiche ed integrazioni. Testo citato da NormattivaNormattiva , http://, http:// rsrs..gsgs/YTF, articolo 5 comma 6/YTF, articolo 5 comma 6



Protezione umanitaria: 
il decreto qualifiche

Articolo 32 comma 3: «Nei casi in cui non accolga la 
domanda di protezione internazionale e ritenga che 
possano sussistere gravi motivi di carattere possano sussistere gravi motivi di carattere 
umanitarioumanitario , la Commissione territoriale trasmette gli atti 
al questore per l’eventualeeventualerilascio del permesso di 
soggiorno ai sensi dell’articolo 5, comma 6, del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286»

DECRETO QUALIFICHE. Decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251DECRETO QUALIFICHE. Decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251come modificato dal Decreto legislativo 21 come modificato dal Decreto legislativo 21 
febbraio 2014, n. 18. In rete alla pagina http://febbraio 2014, n. 18. In rete alla pagina http://rsrs..gsgs//QKhQKh , come modificato dal decreto 142/2015, art. 32 comma , come modificato dal decreto 142/2015, art. 32 comma 
33



Dunque

Le norme europee autorizzano gli 
Stati membri a prevedere 
ulteriori forme di protezione, 
oltre allo status di rifugiato e alla 
protezione sussidiaria
La legge italiana 
sull’immigrazione prevede un 
permesso di soggiorno per 
“motivi umanitari”
Il decreto qualifiche stabilisce 
che questo permesso è rilasciato 
su indicazione delle stesse 
autorità che decidono sullo status 
di rifugiato



“motivi umanitari”

Lo Stato garantisce dunque 
una terza forma di 
protezione, detta 
“umanitaria”, quando 
sussistono appunto “gravi 
motivi di carattere 
umanitario”

La legge, però, non specifica 
cosa debba intendersi con 
“gravi motivi di carattere 
umanitario”



Diritti umani

Secondo una interpretazione 
consolidata, con “gravi 
motivi di carattere 
umanitario” si intende tutto tutto 
ciciòò che possa che possa 
compromettere dei diritti compromettere dei diritti 
umani internazionalmente umani internazionalmente 
riconosciutiriconosciuti

Si fa spesso riferimento 
all’art. 2 della Costituzione

CfrCfr . Lucia. Lucia TriaTria , , Le qualifiche per la protezione Le qualifiche per la protezione 
internazionale (e umanitaria) dei migranti internazionale (e umanitaria) dei migranti 
nella giurisprudenza italiana nella giurisprudenza italiana –– Linee di Linee di 
tendenzatendenza, , ««EuropeanrightsEuropeanrights..eueu»», , 
relazioni, 2014. Vai al sito.relazioni, 2014. Vai al sito.ShortlinkShortlink
http://http:// rsrs..gsgs/FDC, pag. 21/FDC, pag. 21



Costituzione: articolo 2

«La Repubblica riconosce e garantisce i diritti riconosce e garantisce i diritti 
inviolabili dell'uomoinviolabili dell'uomo , sia come singolo sia nelle 
formazioni sociali ove si svolge la sua personalità
(…)»

Costituzione della Repubblica Italiana, art. 2Costituzione della Repubblica Italiana, art. 2



Tutela umanitaria

Proprio perché legata a una 
tutela più generica dei diritti 
umani, la protezione 
umanitaria non non èè
necessariamente legata necessariamente legata 
alla situazione dei paesi di alla situazione dei paesi di 
origineorigine



Tutela umanitaria e Libia

Ad esempio, alcune sentenze 
dei Tribunali, nonché lo 
stesso Ministero dell’Interno 
con una circolare del 2012, 
hanno riconosciuto il diritto 
alla protezione umanitaria 
per tutti gli stranieri che per tutti gli stranieri che 
hanno transitato in Libia, hanno transitato in Libia, 
e che in quel paese hanno e che in quel paese hanno 
incontrato situazioni di incontrato situazioni di 
conflitto e di violenzaconflitto e di violenza

Si veda:Si veda:
-- Ministero dellMinistero dell ’’ Interno, circolare 30 Interno, circolare 30 

ottobre 2012, n. 5426  Oggetto: ottobre 2012, n. 5426  Oggetto: 
Emergenza Nord Africa Emergenza Nord Africa -- Procedura Procedura 
informatizzata informatizzata ““ VestanetVestanetC3 C3 -- gestione gestione 
Nord AfricaNord Africa”” , http://, http:// rsrs..gsgs/o4w/o4w

-- Tribunale ordinario di Trieste, Tribunale ordinario di Trieste, 
ordinanza del 6 Maggio 2013, R.G. ordinanza del 6 Maggio 2013, R.G. 
2077/2012, http://2077/2012, http://rsrs..gsgs/5wU/5wU



Tutela umanitaria e integrazione (1)

Alcune sentenze recenti 
hanno poi riconosciuto la 
protezione umanitaria a 
cittadini stranieri che hanno  
maturato requisiti di maturato requisiti di 
integrazione in Italia integrazione in Italia (ad 
esempio per chi ha trovato 
un lavoro, o per chi ha 
seguito con profitto corsi di 
lingua)

Si veda per es.:Si veda per es.:
-- Tribunale di Trieste, sezione civile, Tribunale di Trieste, sezione civile, 

ordinanza del 5 febbraio 2015, ordinanza del 5 febbraio 2015, 
http://http:// rsrs..gsgs//hSBhSB



Tutela umanitaria e integrazione (2)

Benché queste sentenze non 
citino sul punto alcun 
riferimento normativo 
preciso, si può supporre che 
si basino sulle Convenzioni 
internazionali in materia di 
diritti economici, sociali e 
culturali



Diritto a un “livello di vita adeguato”

Dal Patto internazionale sui diritti economici, sociali e 
culturali

«Gli Stati parti del presente Patto riconoscono il diritto di 
ogni individuo ad un livello di vita adeguatolivello di vita adeguatoper sé e per la 
propria famiglia, che includa un’alimentazione, un 
vestiario, ed un alloggio adeguati, nonché al miglioramento 
continuo delle proprie condizioni di vita» (art. 11)

«Gli Stati parti del presente Patto riconoscono il diritto di 
ogni individuo a godere delle migliori condizioni di salute migliori condizioni di salute 
fisica e mentale che sia in grado di conseguirefisica e mentale che sia in grado di conseguire» (art. 12)

Patto internazionale relativo ai diritti economici, sociali e cuPatto internazionale relativo ai diritti economici, sociali e culturali. Concluso a New York il 16 dicembre 1966, lturali. Concluso a New York il 16 dicembre 1966, arttartt . 11 e . 11 e 
12, http://12, http://rsrs..gsgs/Eo3/Eo3



Tutela umanitaria e integrazione (3)

In un’altra sentenza, sempre 
del Tribunale di Trieste, il 
giudice aveva riconosciuto 
la protezione umanitaria a 
un cittadino del Pakistan in 
ragione della «mancanza di mancanza di 
risorse esistenziali al paese risorse esistenziali al paese 
di originedi origine»

CfrCfr .:.:
-- Tribunale di Trieste, sezione civile, Tribunale di Trieste, sezione civile, 

ordinanza del 30 giugno 2015, ordinanza del 30 giugno 2015, 
http://http:// rsrs..gsgs//GuWGuW



Riassumendo…



Status di rifugiato

Il rifugiato è colui che, «nel giustificato timoregiustificato timore di 
essere perseguitatoessere perseguitatoper lasua razzarazza, la sua 
religionereligione, la sua cittadinanzacittadinanza, la sua appartenenza appartenenza 
a un determinato gruppo socialea un determinato gruppo socialeo le opinioni opinioni 
politichepolitiche, si trova fuori dello Stato di cui possiede fuori dello Stato di cui possiede 
la cittadinanzala cittadinanza e non punon puòò o, per tale timore, non o, per tale timore, non 
vuole domandare la protezione di detto Stato;vuole domandare la protezione di detto Stato;
oppure a chiunque, essendo apolide e trovandosi fuori 
dei suo Stato di domicilio in seguito a tali avvenimenti, 
non può o, per il timore sopra indicato, non vuole 
ritornarvi»
Convenzione internazionale di Ginevra sullo status dei rifugiatiConvenzione internazionale di Ginevra sullo status dei rifugiati , 1951, art. 1, 1951, art. 1



Protezione sussidiaria

Ha diritto alla protezione sussidiaria lo 
straniero che «non possiede i requisiti per 
essere riconosciuto rifugiato, ma nei cui 
confronti sussistono fondati motivi di ritenere fondati motivi di ritenere 
che, se ritornasse nel paese di origineche, se ritornasse nel paese di origine(…), 
correrebbe un rischio effettivo di subire un correrebbe un rischio effettivo di subire un 
grave dannograve danno(…), e il quale non può o, a causa 
di tale rischio, non vuole avvalersi della 
protezione di detto paese»

DIRETTIVA QUALIFICHE. Direttiva 2011/95/UE del Parl amento EuropeDIRETTIVA QUALIFICHE. Direttiva 2011/95/UE del Parl amento Europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2011, recante o e del Consiglio del 13 dicembre 2011, recante 
norme sullnorme sull’’ attribuzione, a cittadini di paesi terzi o apolidi, della qualifattribuzione, a cittadini di paesi terzi o apolidi, della qualifica di beneficiario di protezione internazionale, su ica di beneficiario di protezione internazionale, su 
uno status uniforme per i rifugiati o per le persone aventi titouno status uniforme per i rifugiati o per le persone aventi titolo a beneficiare della protezione sussidiaria, nonchlo a beneficiare della protezione sussidiaria, nonchéé sul sul 
contenuto della protezione riconosciutacontenuto della protezione riconosciuta, (al sito http://, (al sito http://rsrs..gsgs//gbZgbZ), art. 2, comma 1 lettera f), art. 2, comma 1 lettera f



Protezione umanitaria

Si riconosce la protezione umanitaria quando 
ricorrono «seri motivi, in particolare di seri motivi, in particolare di 
carattere umanitariocarattere umanitario o risultanti da obblighi 
costituzionali o internazionali dello Stato italiano»

Testo Unico sullTesto Unico sull’’ Immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui alImmigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al Decreto Legislativo 286/1998 e Decreto Legislativo 286/1998 e 
successive modifiche ed integrazioni. Testo citato da successive modifiche ed integrazioni. Testo citato da NormattivaNormattiva , http://, http:// rsrs..gsgs/YTF, articolo 5 comma 6/YTF, articolo 5 comma 6



Parte Terza
Il diritto alla residenza

(brevi cenni)



Residenza e richiedenti asilo (1)

«Per il richiedente accolto nei centri o strutture 
di cui  agli articoli 9, 11 e 14 [cioè nei centri di 
accoglienza, sia CAS che SPRAR], a cui è stato 
rilasciato il permesso  di soggiorno (…), ovvero 
la ricevuta di cui all’articolo 4 comma 3 [cioè la 
ricevuta della domanda di asilo], il centro o la 
struttura rappresenta luogo di dimora abituale 
ai fini della iscrizione anagrafica»

Fonte: Decreto Legislativo 142/2015, art. 5 comma 3



Residenza e richiedenti asilo (1)
«Il richiedente protezione internazionale ospitato 
nei centri (…) è iscritto nell’anagrafe della 
popolazione residente ai sensi dell’articolo 5 del 
DPR 223/1989, ove non iscritto individualmente»

Fonte: Decreto Legislativo 142/2015, art. 5-bis comma 1 introdotto dall’art. 8 del decreto 17 febbraio 2017, 
n. 13, convertito con Legge 13 aprile 2017, n. 46 (cd. “Decreto Minniti”)

«Agli effetti anagrafici per convivenza s'intende un 
insieme di persone normalmente coabitanti per motivi 
religiosi, di cura, di assistenza, militari, di pena e simili, 
aventi dimora abituale nello stesso comune»

Fonte: DPR 223/1989 e successive modifiche ed integrazioni, Regolamento Anagrafico, art. 5



Residenza e richiedenti asilo (2)

«E' fatto obbligo al responsabile della convivenza di 
dare comunicazione della variazione della convivenza al 
competente ufficio di anagrafe entro venti giorni dalla 
data in cui si sono verificati i fatti. 
La comunicazione, da parte del responsabile della  
convivenza anagrafica, della revoca delle misure di 
accoglienza o dell'allontanamento non giustificato del  
richiedente costituisce motivo di cancellazione 
anagrafica con effetto immediato»

Fonte: Decreto Legislativo 142/2015, art. 5-bis commi 2 e 3, introdotto dall’art. 8 del decreto 17 febbraio 
2017, n. 13, convertito con Legge 13 aprile 2017, n. 46 (cd. “Decreto Minniti”)



Grazie a tutti/eGrazie a tutti/e
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